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98. Può il 1° arbitro stabilire che una palla che si sta dirigendo fuori dall’area di gioco sia 
irraggiungibile e quindi ritenere l’azione terminata prima che essa cada a terra o impatti con un ostacolo o persona?

La RdG 8.2 stabilisce che  “La palla è fuori gioco nel momento del fallo che è fischiato da uno degli arbitri; in assenza di un fallo, nel momento del fischio”. Ciò a significare che l’azione termina quando gli arbitri fischiano un fallo da loro rilevato o un qualsiasi altro evento che interferisca con il gioco (palla o oggetto in campo, visibilità improvvisamente insufficiente, infortunio di atleta in gioco, area di gioco resa sdrucciolevole, ecc.).

Nel caso specifico in  cui la palla sta dirigendosi fuori dall’area di gioco, il 1° arbitro ne segue la traiettoria per stabilire se la direzione è fuori dello spazio di passaggio, nel qual caso fischierà non appena supera la zona libera opposta, oppure è oltre la propria zona libera e quindi fischierà nel momento dell’impatto, oppure, ancora, la direzione è all’interno dello spazio di passaggio superando la zona libera opposta per cui, anche in questo caso, fischierà nel momento dell’impatto. Mai dovrà fischiare prima che si concretizzino questi eventi, anche valutando la palla irraggiungibile!


Se in questo spazio di tempo si verifica un altro fallo, è questo che deve essere sanzionato dal 1° o dal 2° arbitro (se di sua competenza).

In questi frangenti la tecnica arbitrale prevede che mentre il 1° segue la traiettoria della palla ed anticipa l’impatto, il 2° deve restare con lo sguardo sulla rete per verificare i movimenti degli opposti atleti (attaccante e muro, se effettuato, o difensore) che si trovano nelle vicinanze della rete stessa. Solo nel caso in cui la traiettoria della palla superi il piano verticale della rete parzialmente o totalmente dal lato del 2°, questi, che avrà valutato tale passaggio, dovrà seguire la palla ed anticiparne l’impatto per poi sanzionarlo, mentre il 1° resta sulla rete controllando i movimenti degli atleti presenti nelle vicinanze.
99. Durante una azione di gioco l’attaccante o il giocatore a muro cade sul piede

dell’avversario superando in parte la linea centrale, non permettendo a questi di raggiungere e giocare la palla che cade a terra.
    Pur se le regole di gioco permettono all’atleta di  superare con parte del piede  la linea centrale   

    (R. 11.2.2.1), tale parziale superamento deve rispondere alla Regola generale 11.2.1 “E’    

    permesso invadere lo spazio avverso sotto la rete a condizione che non interferisca con il gioco  

    avversario” .

    Perciò, nel caso specifico, il piede su quello dell’avversario che per questo è impedito a  

    raggiungere la palla per giocarla, costituisce fallo che deve essere sanzionato anche dal 2°  

    arbitro, anche perché egli è nelle condizioni migliori per ben vedere utilizzando la tecnica   

    arbitrale che, in tale caso, lo obbliga a porre attenzione a quanto avviene nelle vicinanze della   

    rete. 
100. Un atleta svolgendo la sua azione nelle vicinanze della rete tocca il campo avverso con  

    una parte del corpo diverso dai  propri piedi, lasciando sul terreno una vistosa macchia di 

    sudore.
Se il 1° arbitro valuta che tale macchia di sudore rappresenta un reale pericolo  per gli atleti che stanno svolgendo l’azione nei pressi, deve fischiare la interferenza dell’invasione, come previsto dalla Regola 11.2.2.2.  
101. Durante la gara un atleta si infortuna e viene sostituito nei modi regolamentari, senza 

        necessità di ricorrere alla sostituzione eccezionale. Procedure.
  L’infortunio deve essere immediatamente registrato sul referto di gara, per scopi assicurativi,    

        nello spazio “Osservazioni”, indipendentemente dal fatto che l’infortunato sia sostituito in 

        modo regolamentare o eccezionale, o non sia sostituito affatto.
       Dovranno essere riportati set, punteggio e orario dell’infortunio, nonché una breve descrizione  

       dello stesso. Quest’ultima, nel caso in cui non si abbiano specifiche competenze mediche, deve 
       essere limitata all’individuazione dell’arto o dell’articolazione lesionata o altro. (Vds. RdG 

       2001-04 Sezione V, 4.3.9 “OSSERVAZIONI” Pag. 106 e VADEMECUM  SEGNAPUNTI –    

       5^ edizione – Ottobre 2009, pag. 17)
102. Alla presentazione prevista dal Protocollo di gara ci sono disposizioni sull’ordine di 

posizione sul campo? 
Accanto a ciascun arbitri deve porsi il Capitano della squadra,  alla testa della fila della propria squadra.




